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Lega, volontari puliscono la stazione
All’opera sette lumbard, tra cui il segretario cittadino. In un’ora raccolti tre sacchi d’immondizia
«Ora Rfi e Centostazioni intervengano per dare un volto accogliente alla porta di Bergamo»

ALESSANDRO BELOTTI
a Armati di pettorina
gialla, guanti, sacconi e bastoni
appositi per la raccolta dell’im-
mondizia, si sono messi subito
all’opera in stazione, passando al
setaccio l’ingresso, la pensilina
del primo binario - quello più
sporco - e il parcheggio interno.
Da lontano potevano essere
tranquillamente scambiati per
normali addetti alle pulizie: uni-
co tratto distintivo, infatti, era il
simbolo del movimento politico
guidato da Umberto Bossi, che
campeggiava sulle pettorine de-
gli stessi volontari. Gli operato-
ri ecologici «per un giorno» non
hanno potuto però pulire i bina-
ri, perché i responsabili di Rfi
non lo hanno consentito per ra-
gioni di sicurezza: quel binario,
così come la stazione in genera-
le - dicono dalla Lega - è un pes-
simo biglietto da visita per la
città, con sporcizia di ogni gene-
re e, qualche volta, anche con si-
ringhe abbandonate.

Tre sacchi
Tre sacconi di spazzatura raccol-
ti in mezz’ora. L’iniziativa della
Lega per denunciare la sporcizia
della stazione ferroviaria di Ber-
gamo è stata un successo, alme-
no dal punto di vista quantitati-
vo. Il problema del degrado del-
la stazione ferroviaria cittadina

è annoso e l’iniziativa della Lega
di Bergamo intendeva porre di
nuovo l’attenzione su questo
aspetto, che riguarda uno dei no-
di centrali della mobilità berga-
masca.

Dopo le indagini sulle condi-
zioni delle stazioni lombarde, tra
cui quelle della Bergamasca,
portate avanti dal Pd regionale e
dalla Cgil, è toccato ai volontari
lumbard (sette in tutto, tra cui il
segretario cittadino
Luisa Pecce e il capo-
gruppo in Consiglio
comunale Alberto Ri-
bolla, scesi in campo
ieri dalle 11,30 alle
12,30) denunciare, at-
traverso l’azione di ie-
ri, l’incuria e il degra-
do della stazione Fs
cittadina.

«Rfi intervenga»
Ora i lumbard sperano che l’in-
tervento smuova la sensibilità
dei cittadini, ma soprattutto di
Rfi e Centostazioni, in modo che
la stazione di Bergamo possa
tornare ad essere un luogo digni-
toso. «La stazione di Bergamo è
totalmente degradata – ha sot-
tolineato Ribolla –, lasciata al-
l’incuria e con sporcizia sui bina-
ri. Con questa iniziativa voglia-
mo sensibilizzare le società Rfi e
Centostazioni perché rendano

vivibili questi spazi. Il primo bi-
nario della stazione è, infatti, in
condizioni davvero vergognose
e lo dico da pendolare: il nostro
intento è dunque quello di por-
re all’attenzione di queste so-
cietà il problema, per tutelare
cittadini e pendolari». 

Per il segretario Pecce invece
«questi binari sono stati al cen-
tro delle iniziative per la Giorna-
ta della memoria, ma dato che

sono in queste condi-
zioni, ci siamo scan-
dalizzati. La nostra è
dunque un’azione di-
mostrativa, perché,
anche come sottoli-
neato da un recente
report della Cgil pro-
prio sulle condizioni
delle stazioni lombar-
de, il degrado c’è ed è
avvertito dai cittadini:

persino il capostazione, con cui
abbiamo avuto modo di dialoga-
re, si è reso conto della situazio-
ne e ha condiviso le finalità del-
le nostra iniziativa. Ad oggi, in-
fatti, la stazione è un contenito-
re poco accogliente e un pessimo
biglietto da visita dal punto di vi-
sta turistico, senza dimenticare
il discorso sicurezza: occorre
dunque rimboccarsi le maniche,
chi ha la responsabilità di questa
situazione dovrebbe adottare i
necessari provvedimenti». ■

I volontari leghisti al lavoro per pulire la stazione dei treni FOTO BEDOLIS
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«L’aumento del 10% sulle tariffe di
trasporto pubblico è un dato di fat-
to che, alla lunga, sarà difficile ma-
scherare – ha dichiarato l’onorevo-
le Sergio Piffari, segretario regio-
nale Idv – nonostante i tentativi di
introdurre sconti e agevolazioni. I
tagli al trasporto pubblico, decisi
dal governo a luglio e dicembre
2010, hanno sottratto alle regioni
800 milioni di euro per il trasporto

su rotaia. In Lombardia, che è la re-
gione d’Italia che spende di più per
il trasporto a rotaia, visti anche i
600 mila utenti giornalieri – ha
spiegato il capogruppo Idv in com-
missione Ambiente e Infrastruttu-
re – solo lo 0,43% delle risorse è de-
stinato al trasporto pendolare. Co-
me sempre a farne le spese sono i
cittadini. Sconti e agevolazioni so-
no palliativi».
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